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IL CASO CERIGNOLA
SENTENZA DEL TRIBUNALE

IL FATTO
Secondo l’accusa l’ex presidente Ance e
Bonassisa offrirono 20mila euro nascosti in
una scatola di cioccolatini consegnata a Metta

«NON C’ENTRO NULLA»
Sin dal giorno dell’arresto, l’imprenditore
dichiarò di essere estraneo a qualsiasi
ipotesi di reato

l Gerardo Biancofiore, 57 anni,
cerignolano, noto imprenditore,
all’epoca dei fatti presidente re-
gionale dell’Associazione nazio-
nale costruttori carica che dovette
lasciare in seguito all’inchiesta
giudiziaria e che ha riassunto un
anno fa, è stato assolto dall’accusa
di istigazione alla corruzione nei
confronti dell’ex sindaco di Ceri-
gnola, l’avv. Franco Metta. Per la
stessa imputazione Rocco Bonas-
sisa, 54 anni, di Deliceto, altro noto
imprenditore, patteggiò a marzo
2019 una condanna a 1 anno, 8 mesi
e 26 giorni con sospensione della
pena. Secondo l’accusa i due im-
putati offrirono 20mila euro na-
scosti in una scatola di cioccola-
tini che Bonassisa consegnò il 7
dicembre 2016 in municipio a Met-
ta; il sindaco pensando a un regalo
natalizio la aprì per offrire i dol-
ciumi a alcuni collaboratori, vide i
soldi, telefonò infuriato a Bonas-
sisa e Biancofiore, immediata-
mente allertò la Polizia, e denun-
ciò anche sugli organi di infor-
mazione il tentativo di corruzio-
ne. La mazzetta doveva servire -
stando alla tesi accusatoria che
non ha retto al vaglio del giudizio
di primo grado per Biancofiore - a
indurre il sindaco quale presiden-
te del Consorzio di igiene ambien-
tale, ente proprietario della Sia, a
autorizzare la proposta di proget-
to di finanza per realizzare e ge-
stire il sesto lotto della discarica di
rifiuti che doveva nascere presso
l’impianto Sia.

Per questa vicenda Biancofiore
fu arrestato il primo novembre
2017 dalla Polizia e posto ai do-
miciliari su ordinanza del gip, re-
vocati tre settimane dopo dal Tri-
bunale della libertà che li sostituì
con l’interdizione dall’esercizio di
attività di imprenditore, venuta
meno qualche mese dopo. Si è sem-
pre detto innocente; ieri pomerig-
gio è scoppiato in lacrime quando

il Tribunale di Foggia al termine
del processo iniziato il 29 maggio
2019, l’ha assolto per non aver
commesso il fatto come chiesto dal
difensore, l’avv. Raul Pellegrini. Il
pm nell’udienza del 19 ottobre
scorso chiese la condanna a 7 anni;
richiesta ribadita dall’avv. Paola
Tortorella legale di parte civile
per Metta, mentre il Comune ave-
va ritirato la costituzione di parte
civile. L’accusa poggia sulla de-
nuncia sporta da Metta; sulla con-
fessione di Bonassisa; su sms che i
due imputati si scambiarono pri-
ma e dopo la consegna della maz-
zetta. Bonassisa in estrema sintesi
sostenne che fu Biancofiore a con-
vincerlo a presentare una propo-
sta congiunta per costruire e ge-
stire il sesto lotto della discarica;
che fu l’allora socio a parlargli
dell’”omaggio” da offrire a Metta;
che fu un uomo di fiducia di Bian-
cofiore a consegnargli i soldi da lui
portati in municipio. L’avv. Pel-
legrini nel chiedere l’assoluzione
di Biancofiore ha parlato di inat-
tendibilità di Bonassisa, che sa-
rebbe smentito anche da 2 testi-
moni interrogati dalla difesa nelle
ore successive all’arresto di Bian-
cofiore nell’ambito delle indagini
difensive: uno presente all’incon -

tro tra i due imputati la sera prima
della consegna dei soldi ha riba-
dito in aula che non si parlò affatto
di tangenti; l’altro ha escluso
d’aver consegnato a Bonassisa
una scatola di cioccolatini, e
d’avergli dato solo una ricevuta
del progetto depositato in Comu-
ne. La difesa ha poi rimarcato co-
me tra i messaggi scambiati tra i
due imputati ce n’è uno (e che fu
cancellato per non farlo trovare
agli inquirenti ha sostenuto in ar-
ringa l’avv. Pellegrini, ma che
venne comunque recuperato agli
atti processuali) in cui fu Bonas-
sisa a chiedere a Biancofiore di
fissargli un incontro con il sin-
daco, altro che mero messaggero e
postino di Biancofiore. Così l’avv.
Pellegrini dopo la lettura del ver-
detto, le cui motivazioni verranno
depositate nei prossimi mesi: “Il
dottor Biancofiore sin dal giorno
dell’arresto dichiarò d’essere
estraneo a qualsiasi ipotesi di isti-
gazione alla corruzione, sia per-
ché non corrispondeva al vero sia
perchè rispecchia la sua condotta
di vita anche e soprattutto
nell’ambito associativo quale pre-
sidente regionale di Ance sempre
tesa ai temi della legalità e della
correttezza amministrativa”.

Istigazione alla corruzione
dell’ex sindaco Metta
assolto Gerardo BiancofioreGerardo Biancofiore
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Nella tratta fra Ripalta e Lesina, in Puglia,
sono stati effettuati lavori per la realizzazione
di opere idrauliche propedeutici al raddoppio
della tratta. Contestualmente nella stazione
di Foggia sono stati effettuati interventi di
sostituzione deviatoi e lavori propedeutici
alla realizzazione del futuro apparato cen-
trale computerizzato (Acc). Nella stazione di
Campomarino, in Molise, sono stati effettuati
lavori propedeutici che consentiranno di
prolungare il binario di incrocio a 750 metri
per agevolare lo sviluppo del traffico merci
sulla direttrice Adriatica.

Nello stesso periodo, in Abruzzo, fra Fos-
sacesia e Vasto San Salvo, si sono svolti lavori
di ammodernamento tecnologico nelle gal-
lerie Diavolo, San Donato, Vasto e Sinello,
propedeutici alla realizzazione dell’Accm (ap-
parato centrale computerizzato multistazio-
ne) e altri interventi di potenziamento e
manutenzione tra Falconara ed Ancona, Va-
rano e Loreto, nonché nelle stazioni di Cat-
tolica, Giulianova, Ortona e Foggia. Le at-
tività, svolte dai tecnici di Rfi e dalle imprese
appaltatrici hanno visto al lavoro oltre 250
persone. L’investimento economico comples-
sivo è stato di circa 260 milioni di euro, di cui
100 milioni finanziati con fondi Pnrr (piano
nazionale di ripresa e resilienza). [Redpp]

l Da questo pomeriggio la circolazione
sulla linea ferroviaria adriatica tornerà gra-
dualmente regolare. Lo afferma Rete Fer-
roviaria Italiana, società capofila del Polo
Infrastrutture del Gruppo Ferrovie dello Sta-

to Italiane, che ha com-
pletato i lavori di po-
tenziamento infrastrut-
turale e tecnologico fra
San Vito Lanciano (Pe-
scara) e San Severo
(Foggia), sulla linea Pe-
scara-Foggia, in pro-
gramma dall’8 al 19
aprile.

Nella galleria San
Giovanni (lunga oltre 9
chilometri), in Abruz-
zo, è stato realizzato un
nuovo sistema di Water
Drain System (poten-

ziamento del sistema di regimentazione delle
acque attraverso soluzioni tecniche in grado
di contrastare l’accumulo di calcare sulle
basole poste a livello del piano del ferro e
favorire la corretta fuoriuscita delle acque di
risalita, sorgive e piovane dalla galleria) per
il drenaggio delle acque meteoriche che con-
sente di aumentare l’affidabilità della linea.

COMPLETATI I LAVORI «POTENZIAMENTO INFRASTRUTTURALE E TECNOLOGICO FRA SAN VITO LANCIANO E SAN SEVERO »

Rfi: da oggi tornerà regolare
il traffico sulla linea adriatica

SAN
SEVERO Una
veduta della
stazione

.
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In arrivo un’altra stangata Tari
La denuncia dei sindaci: delibera Arera annullata, tasse più alte sul 2022-2023

l «Le note vicissitudini che stanno
interessando tantissimi Comuni da
nord a sud e i gestori del servizio rifiuti
rendono urgente un intervento del Go-
verno per tutelare i cittadini e im-
pedire un rialzo delle tariffe del ser-
vizio di gestione dei rifiuti urbani,
dovuto a un intreccio di difficoltà le-
gate all’applicazione delle regole Arera
e, principalmente, alla vicenda dei co-
siddetti “impianti minimi” innescata
da alcune sentenze del Consiglio di

Stato avverso le determinazioni
dell’Autorità». Lo sollecita in una nota
l’Anci, l'Associazione dei comuni ita-
liani.

«Si tratta in particolare - si sottolinea
- dell’annullamento da parte del Con-
siglio di Stato delle prescrizioni con-
tenute nella deliberazione Arera 363/21
con cui l’Autorità ha definito i criteri,
sulla base dei quali alcune Regioni
hanno adottato le delibere in cui si
individuano gli impianti indispensa-

bili per la chiusura del ciclo dei rifiuti
in ambito (i cosidddetti “impianti mi-
nimi”) e, in conseguenza, hanno ri-
chiesto ai gestori degli impianti la
redazione dei piani economici per la
definizione delle conseguenti tariffe re-
golate. A seguito di queste sentenze,
Arera ha annullato le proprie deter-
minazioni, prevedendo al contempo la
salvaguardia, ma solo a partire dal
2024, del sistema tariffario finora adot-
tato, lasciando prive di regolazione le

annualità precedenti, 2022-2023, sulla
base delle quali sono già state deter-
minate in diverse regioni le entrate
tariffarie relative agli impianti mini-
mi. Questo determina un vuoto a causa
del quale, in assenza di un intervento
urgente del Governo o del Parlamento,
gli utenti delle stesse regioni si ri-
troverebbero costretti a dover resti-
tuire ai gestori degli impianti la dif-
ferenza di tariffa per le annualità 2022 e
2023 con un aggravio della Tari».

CAOS TARIFFE
Anci: sugli impianti minimi
altolà del Consiglio di Stato
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La procura si è opposta
alla richiesta di prescrizione
Truffa e reati ambientali per la costruzione del Grand Apulia

FOGGIA Il centro
commerciale
GrandApulia nella
zona Asi-Incoronata
del capoluogo daunio

.

l Per la Procura non sono prescritti né il
reato di truffa per il presunto mancato pa-
gamento dell’ecotassa regionale di 7 milioni e
200mila euro, né quello d’aver realizzato una
discarica abusiva, sbancando senza rispettare le
norme il terreno dell’ex zuccherificio per rea-
lizzare il centro commerciale GrandApulia a
borgo Incoronata. Ne consegue che il processo a
Finsud cui fa capo la struttura, e “Sfir” pro -
prietaria dello zuccherificio deve proseguire. La
difesa replica che quando la Procura a ottobre
2019 chiese il rinvio delle due società i reati
erano già prescritti per cui non
poteva formulare alcuna impu-
tazione. Il giudice monocratico
davanti al quale da 13 mesi (la
prima udienza si svolse il 30
marzo 2023) pende il processo
deciderà a maggio se andare
avanti o dichiarare prescritti i
reati.

Come è già successo per 14
coimputati – imprenditori, legali rappresen-
tanti di una mezza dozzina di aziende e società,
direttore dei lavori, funzionari del Comune di
Foggia – accusati a vario titolo di avvelena-
mento delle acque, disastro ambientale, lot-
tizzazione abusiva a fini commerciali, gestione
di rifiuti speciali non pericolosi, discarica abu-
siva, abuso d’ufficio, violazione delle norme
edilizia per mancato rispetto di vincoli pae-
saggistici e idrogeologici, truffa alla Regione
Puglia. Il 9 gennaio 2023 il gup al termine
dell’udienza preliminare rigettò la richiesta di
rinvio a giudizio avanzata dalla Procura; di-
chiarò prescritti tutti i reati contestati ai 14
imputati “fisici” della vicenda; e mandò a pro-
cesso soltanto le 2 società Finsud del foggiano
Antonio Sarni e Sfir di Cesena, in base al decreto
legislativo 231 del 2001 che sanziona con multe e
confische gli illeciti amministrativi conseguen-
za di reati commessi da dirigenti e aziende.

A dire della Procura che chiese e ottenne il 25
novembre 2016 il sequestro del “GrandApulia”,
5 giorni prima dell’inaugurazione slittata a
dicembre perché fu concessa la facoltà d’uso, la
bonifica dell’area dell’ex zuccherificio dove fu
costruito il “GrandApulia” non venne eseguita
a norma di legge, da qui l’accusa di discarica
abusiva; e la realizzazione della struttura è
viziata da una lottizzazione abusiva a fini edi-
ficatori-commerciali. Per la difesa furono in-
vece rispettate norme ambientali e piano re-
golatore. Ma comunque, aggiunge la difesa, al di

là del merito delle accuse si
tratta di reati prescritti: va-
leva per i 14 imputati “fisici”;
vale per le due società uniche
rimaste sotto processo.

Gli avv. Gianluca Ursitti e
Renato Romagnoli per la Fin-
sud, e i colleghi Michele San-
tino e Andrea Ciani per la Sfir
nell’udienza del 4 aprile hanno

sostenuto che il presunto mancato pagamento
dell’ecotassa regionale su cui poggia l’accusa di
truffa risale a gennaio 2013, per cui quando a
ottobre 2019 la Procura chiese il rinvio a giu-
dizio erano trascorsi oltre 6 anni, il reato era
prescritto e non poteva essere avviata l’azione
penale. Analoga argomentazione per l’accusa di
discarica abusiva: l’ultimo conferimento di ri-
fiuti nel corso dei lavori di bonifica dell’area ex
zuccherificio avvenne a agosto 2015, essendo di 4
anni il termine di prescrizione era già scaduto a
ottobre 2019.

Nient’affatto, ha replicato ieri in aula il pm
Miriam Lapalorcia: la truffa si prescrive non
entro 6 anni ma dopo 7 anni e mezzo; l’accusa di
discarica abusiva dopo 5 anni, per cui a ottobre
2019 la Procura era legittimata a chiedere di
rinviare a giudizio Finsud e Sfir, i reati non sono
prescritti e il processo deve andare avanti.
Parola al giudice.

DECIDERÀ IL GIUDICE
I legali di Finsud e Sfir
ribadiscono la richiesta
in difesa degli assistiti

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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